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Etichettatura energetica dei condizionatori d’aria

Linee Guida per i rivenditori all’applicazione della Direttiva 2002/31/CE per quanto riguarda l’etichettatura indicante il consumo di energia dei condizionatori d’aria

Direttiva 2002/31/CE della Commissione delle Comunità Europee del 22 marzo 2002 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea L86/26 del 3 aprile 2002

Introduzione

L’etichetta energetica permette al consumatore di disporre di informazioni in merito ai consumi energetici dell’apparecchio e quindi, indirettamente, del risparmio che potrà ottenere durante l’uso acquistando modelli a più alta efficienza. 

L’etichetta indica la classe di efficienza dell’apparecchio mediante una lettera da A a G (A = alta efficienza, quindi consumi contenuti, G = bassa efficienza quindi consumi maggiori).

Il consumatore può quindi beneficiare delle informazioni contenute nell’etichetta per una valutazione dei costi di funzionamento all’atto dell’acquisto.

Fornitore e distributore

"Fornitore è il produttore o il suo rappresentante autorizzato nel territorio dell’UE oppure chiunque immetta il prodotto sul mercato comunitario”;

"Distributore è qualsiasi commerciante o qualsiasi altra persona che venda, installi, noleggi, offra in locazione-vendita o esponga condizionatori agli utilizzatori finali".

Quali condizionatori etichettare
La direttiva 2002/31/CE fissa i requisiti per quanto riguarda l’etichettatura energetica dei condizionatori d’aria con potenza frigorifera non superiore a 12 kW alimentati dalla rete elettrica.

Sono incluse tutti i prodotti sotto questo limite di potenza, sia che abbiano condensazione ad aria che ad acqua. Sono esclusi i deumidificatori, i refrigeratori d’acqua (chiller) ed i terminali idronici (fan coil).

Non dovranno essere etichettati i modelli la cui produzione è terminata prima del 1 gennaio 2003. Mentre i modelli anche prodotti prima del 1 gennaio 2003, ma la cui produzione non è terminata prima di tale data, dovranno essere etichettati.

Da quando etichettare
La Direttiva 2002/31/CE, in vigore dallo scorso 1 gennaio 2003, è attuabile alla data odierna, in Germania, Italia e Grecia; rimane facoltativa negli Stati Membri che ancora non hanno recepito a livello nazionale lo norma di misura delle prestazioni.

L’etichetta energetica
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Dati nell’etichetta energetica

Marchio

Identificazione del modello/sistema 

Classe di efficienza energetica in freddo del modello/sistema.

Consumo annuo di energia kWh in modalità raffreddamento
Poiché il condizionatore è un elettrodomestico non utilizzato in continuo è stato fissato un utilizzo annuo di riferimento di 500 ore

Potenza refrigerante
È la capacità di raffrescamento garantita del condizionatore (espressa in kW)
Nota: per trasformare in Btu/h moltiplicare per 3410

Indice di efficienza energetica
Si riferisce alla modalità di raffrescamento e tiene conto della potenza di raffrescamento e dell’assorbimento elettrico.
Tipo di apparecchio
La freccetta punta “solo raffreddamento” per i condizionatori solo freddo
Nel caso di pompe di calore la freccetta punta su ”raffreddamento/riscaldamento”

Tipo di raffreddamento
Indica il tipo di raffreddamento del condensatore. Nella maggioranza dei casi il raffreddamento è ad aria, per cui l’apposita freccetta indicherà “raffreddamento ad aria”
Potenza di riscaldamento
È la resa in modalità di riscaldamento (in kW)
Efficienza energetica in modalità riscaldamento

Rumore
Si noti che questo campo sarà vuoto fino a quando non saranno adottate apposite misure legislative a livello europeo.

Nota: i consumi andranno espressi in KW  e non più in Btu; ciò è da estendersi a tutto l’advertising.

Obblighi del Distributore

Il distributore deve applicare l’etichetta energetica su ogni condizionatore esposto al consumatore e offerto in vendita, locazione o locazione-vendita.

L’etichetta energetica deve essere fornita dal fornitore che è responsabile del suo contenuto.

Per agevolare l’applicazione dell’etichetta sugli apparecchi, le maggiori industrie italiane di condizionatori hanno adottato la stessa modalità di fornitura dell’etichetta energetica dell’industria del bianco (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie).

L’etichetta energetica è stata quindi divisa in due parti:

etichetta colorata: è adesiva e contiene solo le voci generali; essa sarà fornita ai distributori separatamente alla fornitura dei condizionatori

etichetta in bianco e nero: è una striscia adesiva che raccoglie i dati specifici dell’elettrodomestico. Essa è generalmente inserita all’interno dell’imballo di ciascun prodotto, per esempio nella busta della garanzia o nel libretto di istruzioni per l’uso e la manutenzione del prodotto.

Quando il distributore decide di esporre un condizionatore:
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applicare l’etichetta energetica così completata sul condizionatore

Il distributore è responsabile della corretta applicazione dell’etichetta sull’apparecchio.

· Il distributore deve apporre l’etichetta completa sulla corrispondente apparecchiatura.

· È vietato porre sul condizionatore esposto solo l’etichetta in bianco e nero.

· Per gli split murali si consiglia di apporre l’etichetta sull’unità interna.
Sistemi split/multisplit

L’etichettatura di un sistema multisplit è piuttosto complessa poiché possono essere realizzate diverse combinazioni (in termini di unità interne e unità esterna), ciascuna caratterizzata da una certa efficienza energetica. In ogni caso, l’etichetta deve corrispondere alla combinazione esposta.

Ecco i due possibili approcci che potranno essere adottati dai fornitori:

A- il fornitore fornisce le etichette per le combinazioni più frequenti e rappresentative del sistema. L’indicazione dell’efficienza energetica di tutte le altre configurazioni possibili è disponibile nella scheda informativa.

B- il fornitore fornisce direttamente, a quei distributori che intendono esporre un sistema split/multisplit, un set completo delle strisce in bianco e nero, per ogni combinazione possibile.

La scheda informativa

In base alla direttiva 2002/31/CE il fornitore è obbligato a riportare le medesime informazioni esibite sull’etichetta anche su una scheda informativa, che in genere sarà inclusa nei cataloghi, o in corredo ai cataloghi stessi.

Il fornitore è responsabile per il contenuto della scheda informativa.
Rispetto a questa scheda informativa il distributore non ha alcun obbligo.

Se la vendita è effettuata da catalogo il distributore inteso, in questo caso, come installatore è tenuto a fornire tutti i dati della scheda informativa (fiche tecnica) al cliente finale.
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